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vorranno partecipare. Essa, che non ha in-
tenti di lucro, ma mira a fini di solidarietà 
nazionale, vuol farsi promotrice delle rico-
struzioni nelle desolate regioni. A questa j 
associazione io non poteva certo in nome I 
del Governo dare affidamenti di alcun mo-
nopolio, non poteva assicurare preferenze 
in confronto di iniziative ed imprese locali; 
ma le ho data esplicita assicurazione del-

" l'appoggio morale del Governo, perchè credo 
indispensabile che i capitali e le attività del-
l'alta e della media Italia vadano ad unirsi ai 
capitali e alle attività dell'Italia meridionale. 

Credo di aver dato risposta, per quanto 
le condizioni della Camera lo permettano, 
abbastanza completa, agli onorevoli interro-
ganti e spero che essi ne saranno sodisfatti. 

A me gode immensamente l'animo che 
l'ultima parola che, in questo scorcio di la-
vori parlamentari, mi è dato di pronunziare 
dal banco del Governo, sia parola di altis-
sima simpatia per le popolazioni colpite da 
inenarrabile sventura, sia parola di affida-
mento del massimo impegno del Governo 
per promuovere ed aiutare la loso risurre-
zione economica! {Vivissime approvazioni). 

PANTANO. Intanto il problema rimane 
completamente insoluto! E questo è un 
fatto che rimane innanzi al paese ! 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Nava 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DE NAVA. Convengo pienamente con 
l'onorevole ministro Bertolini che la vera 
soluzione del problema non consiste tanto 
nella costruzione dei ricoveri provvisori, 
quanto nella ricostruzione definitiva degli 
abitati e delle case. Per questo ho presen-
tato, insieme coi colleghi di Reggio Cala-., 
bria e di Messina, la interrogazione, rivolta 
a sapere se gli affidamenti già dati dal Go-
verno alle diverse rappresentanze qui ve-
nute, e cioè che si procederà alla costitu-
zione di un ente par la concessione dei mutui 
necessari per le. opere di ricostruzione, sa-
ranno seguiti presto dal fatto, poiché allora 
soltanto quelle desolate popolazioni potran-
no riacquistare la tranquillità perduta. 

Le assicurazioni, che ha dato ora l'ono-
revole Bertolini, ci lasciano sperare che il 
Governo, benché la Camera ora si chiuda, 
provvederà con decreto-legge a questa im-
pellente necessità, avvalendosi delle facoltà 
accordate dalla legge del 12 gennàio di que-
st'anno. Se il Governo tardasse, temo molto 
del malcontento di quei paesi. 

Non entro in altri particolari. Aggiungo 
soltanto che per affrettare la ricostruzione 

delle case e degli abitati, conviene discipli-
nare meglio la materia concernente i piani 
regolatori e di ampliamento, determinando 
un'azione concorde e continua tra la rap-
presentanza del Governo e quella degli enti 
locali. 

Dopo di ciò non mi rimane che di rin-
graziare l'onorevole ministro per il pensiero 
gentile, che ha avuto, di rivolgere nobili pa-
role a quelle desolate popolazioni, nel mo-
mento in cui la Camera chiude i suoi lavori. 
E mi auguro che quelle parole significhino 
promessa solenne che il Governo provve-
derà efficacemeate ai loro bisogni. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Alessio Gio-
vanni ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

ALESSIO-.GIOVANNI. Mi associo com-
pletamente a quanto ha detto l'onorevole 
De Na-va e rivolgo anch'io parole di ringra-
ziamento al Governo per quello ohe ha fatto 
e promette di fare. 

Mi permetto solo di insistere sempre più * 
sopra le concessioni di mutui per i fabbri-
cati, senza dei quali non è possibile quello 
cui tutti aspiriamo, cioè la completa rico-
struzione degli abitati in modo sollecito. 

Vorrei che l'affidamento fosse tale che 
nel mese venturo potesse costituirsi questo 
ente in modo da cominciare le sue opera-
zioni prima dell'inverno, giacché altrimenti 
i numerosi senza-tetto che ancora vi sono 
non avranno modo di essere al riparo, non 
essendo possibile avere nuove baracche. Que-
sto è l'augurio che io faccio. ' 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Camagua 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAMAGNA. La mia interrogazione ha 
voluto essere un grido di allarme, perchè,, 
mentre il Governo ha fatto quanto era pos-
sibile fin dal primo giorno e continuerà a 
fare quello che è necessario, è esatto che 

- laggiù i provvedimenti non arrivauo al 
punto da sodisfare le esigenze di tutti. 

Se si sono fatte diecimila baracche e ne < 
occorrono trentamila, è evidente che ven-
timila persone grideranno, e saranno mal-
contente, perchè prive di quel tetto che altre 
diecimila persone hanno. (Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

Voci. Non sono affatto diecimila. 
CAMAGNA. Io ho fatto un'ipotesi sul 

numero delle baracche; non ho voluto ci-
tara una cifra certa. 

PRESIDENTE. Lasci andare, non rac-
colga le intecruzioni, non neè il momento 


